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PROVTNCIA DI NAPOLI

Ai Sig. Sindaco del Comune di  Napol i
On. le Luigi  De Magistr is

Ai Sig. Sindaco del Comune di  Castel lammare di  Stabia
On.le Luigi  Bobbio

Al l 'Assessore al l 'Ambiente del Comune di  Napol i
Dott .  Tommaso Sodano

All 'Assessore al l ' igiene e sanità del Comune di Castel lammare di Stabia
Avv. Giovanni De Angelis

Al Consorzio Nazionale Imtlal laggi
Dott. Fabio Costarel la

Alla Referente dell'Ufficio Scolastico Regionalc
Prof.ssa Angela Vil lani

Al Presidente della Consulta Provinciale
degli  Studenti di Napoli

p.c.

p.c.

p.c.

Oggetto: Progetto "Ecoetica" - proposta di sottoscrizione di accordo di programma.

Gent. l i  Sindaci e Assessori.

la Provincia di Napoli ha accolto la richiesta della Consulta Provinciale degli Studenti di

Napoli cli coorclinare le attività connesse al progetto "Ecoetica". progetto che è in perlètta linea con

le politiche dell'Amministrazione Provinciale,ftnalizzate all'educazione ambientale ed a favorire il

recupero delle materie riciclabili da convertire in materie prime seconde.

Il [rrogetto "Ecoetica" è nato dagli incontri tenuti tra I'Ufficio Scolastico Regionale. la

Consulta Provinciale degli Studenti di Napoli e l'Assessorato all'Ambiente di questa Provincia nel

corscr dei quali questo Ente ha promosso e stimolato lo sviluppo di iniziative finalizzate alla

dil sione di corretti comportamenti ambientali tra i giovani, con la piena condivisione da parte del

C]ONAI.

Il Progetto ha ricadute immediate sui territori dei Comuni di Napoli e Castellammare di

Stabia. in quanto sono stati individuati, da parte della Consulta Provinciale degli Studenti di Napoli.

quali istituti scolastici pilota per la sua attuazione, il liceo Alberti di Napoli, il liceo llrnberto di

Napoli ed licco Severi di Castellammare di Stabia.

In particolare. il citato Progetto si prefigge di installare presso alcuni istituti secondari di

secondo grado macchine tecnologicamente avanzate per raccogliere e compattarc bottiglie di

plastica e lattine di alluminio. Le macchine già scelte ed acquistate con fondi propri dalla

Consulta Provinciale degli Studenti di Napoli, consentono di coniugare la raccolta diffèrenziata
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con un sistema di incentivazione che premia la virtuosità e I'impegno dello studente. che puo così

diffèrenziare i propri rifiuti a scuola e contribuire al riciclo degli stessi. evitando di sottoporre i

materiali a processi di selezione nei centri di raccolta, come normalmente avviene per la raccolta

domestica.
'fali 

dispositivi permettono di raccogliere elevati volumi di materiale da differenziare offrendo

in cambio incentivi concreti per gli utenti utilizzatori.

A tal fìne i dispositivi sono dotati di un particolare software che. al momento del deposito,

riconosce il contenitore introdotto. lo separa, lo schiaccia e rilascia allo studente rispettoso

dell'ambiente uno scontrino con il totale dei contenitori introdotti e il tipo di bonus previsto.

I soggetti promotori intendono creare attraverso il progetto una catena virtuosa in cui tutti

fàcciano la loro parte e ricevano un vantaggio per sé stessi o per la società:

GLI  STUDENTI

'/t sviluppano un'attitudine al riciclaggio e al senso civico;

LA SCLTOLA
'/ 

si propone come modello esemplare orientato all'innovazione tutelando in tal modo
l 'ambiente:

le famiglie, promuovendo il rispetto delle matrici ambientali attraverso il recupero dei
rifiuti. convertendoli in risorsa economica:

GLI ENTI LOCALI
'r diffondono una cultura di salvaguardia ambientale e sviluppo sostenibile;

nell'implementazione del recupero dei materiali raccolti, fàvorendo la loro
trasformazione in materie prime seconde.

'l'utto 
cio premesso, si trasmette alle SS.LL. una bozza di accordo di programma affrnché

possano valutare l'opportunità di sottoscriverlo ovvero, qualora lo ritenessero necessario. di

pronÌuoverne eventuali modifiche.

Fiduciosi che quanto rappresentato possa trovare la Vostra piena condivisione. tenuto conto

dci nobili scopi che il progctto si prefigge in quanto vede il coinvolgimento dei nostri giovani in

iniziative carafterizzafe dal rispetto dell'ambiente, si chiede di adoperarsi affinché anche le società

ASIA S.p.A e Multiservice S.p.A., rispettivamente, accettino e sottoscrivano celermente quanto

proposto. anche in considerazione della necessità di awiare le attività previste dal progetto già a

partire dal mese di settembre 2011, inizio del prossimo anno scolastico.
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Con l'auspicio che tale iniziativa pilota

consentire la sua estensione al maggior numero

l'occasione e gradita per porgere cordiali saluti.

PROVINCIA DI NAPOLI

possa generare risultati soddisfacenti. tali da

di strutture scolastiche del territorio provinciale.
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On. Afv. Luigi Cesaro
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L'Assessore al l 'Ambiente
Prof. Giuseppe Caliendo
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Accordo di Programma per la realizzazione del progetto "Ecoetica"

tra

'r la Consulta degli Studenti di Napoli;

Severi di Castellammare di Stabia:

'/ 
la Provincia di Napoli (rappresentata dal Presidente o da un suo delegato);

'r il Comune di Castellammare di Stabia (rappresentato dal Sindaco o da un suo delegato);

' /  i l  CONAI;

'r 
la Mult iservice S.p.A.

PREMESSO CHE

La Consulta Provinciale degli Studenti CPS è trn organismo istituzionale di
rappresentanza studentesca su base provinciale, che ha fra le sue funzioni (DPR 567 196):

" ...stipulare accordi con gli enti locali, la regione e le associazioni.."
"...progettare, organizzare e realizzare attività educative integrative e complcmcntari ....."

di competenza territoriale, oltre la dimensione del singolo istituto scolastico.
La Giunta della Consulta degli Studenti di Napoli in data 7 marzo 201 I ha deliberato la

prcmozione del progetto Ecoetica.

Il Ministero della Pubblica Istruzione promuove I'insegnamento di "Cittadinanza e
Costituzione", che prevede le azioni per I'educazione alla convivenza civile, secondo I'Asse
oggettivo-istituzionale, previsto dal piano complessivo di intervento di tutela dell'Ambiente, e
l'Asse soggettivo-esistenziale di promozione della Salute, fisica e affettiva, anche per contrastare
gli episodi di disagio giovanile derivanti dal senso di impotenza .

Le istituzioni scolastiche autonome condividono finalità e strategie per la promozione dei
comportamenti rispettosi del vivere civile, nonche della valorizzazione dell'ambiente anche quale

risorsa per lo sviluppo economico, produttivo e sociale di Napoli e della sua provincia.

La CPS sta sviluppando un'intensa collaborazione con i diversi livelli del sistema

dell'educazione, al fine di:
r aumentare le capacità organizzative e relazionali dei singoli individui all'interno della

CPS;
o far prendere coscienza agli studenti delle responsabilità individuali e della possibilità di

coinvolgimento nelf impegno sociale e civile;
o diffondere, soprattutto tra i giovani, l'amore per I'ambiente, e sostenere lo spirito di

iniziativa per la sua salvaguardia;.



o realizzare una sinergia tra il mondo della scuola, gli EELL e tutti i soggetti con
responsabilità concorrenti per la tutela dell'ambiente;

[,'Assessorato all'Ambiente della Provincia di Napoli, responsabile del piano di smaltimento
dci rifiuti per la provincia di Napoli, intende diffondere una cultura di salvaguardia arnbientale e
sv i luppo sostenib i le  .

I Comuni hanno responsabilità specifiche sulla raccolta dei rifiuti.

TUTTO CIO' PREMESSO E CONSIDERATO

Le parti convengono e stipulano quanto segue:

Art.l

Le premesse fanno parte integrante del presente accordo.

Art.2

Il presentc accordo ha lo scopo di sviluppare con caratteri di organicità e sisternaticità la
collaborazione già in atto tra la Consulta Provinciale degli Studenti di Napoli, la Direzione
scolastica regionale per la Campania, le Istituzioni scolastiche, I'Assessorato all'Ambiente della
Provincia di Napoli e il CONAI con I'Assessorato all'Ambiente del Comune di Napoli,
I'Assessorato all'Ambiente del Comune di Castellammare di Stabia, I'ASIA Napoli S.p.A.e la
Mult iservizi S.p.A,

a) individuando i principali campi della collaborazione;
b) definendo azioni e responsabilità specifiche;
c) stabilendo criteri e strumenti per il monitoraggio delle attività,

secondo le linee guida del progetto Ecoetica, allegato.

Art.3

I campi nei quali potranno principalmente svilupparsi i rapporti di collaborazione tra i
soggetti promotori dell'accordo sono individuati a titolo esemplificativo come seguc:

d) ampliamento dell'offerta formativa del sistema scolastico nei campi dell'educazione civica, e
dell' educazione ambientale;

c) insegnamento delle discipline specifiche affini al progetto Ecoetica nelle scuole secondarie con
I' impl ementazi one del le metodologie didattiche specifi che connesse;

0 orientamento allaimprenditorialità:
o progettazione sperimentazione e valutazione di percorsi finalizzati;
r produzione di materiali didattici di supporto;
o assistenza on line.

Art.4

All'attuazione del presente accordo pror,wede un Comitato di indirizzo c valutazione
costituito da due membri designati dalla Consulta Provinciale degli Studenti di Napoli,
accompagnati dal referente dell'USR Campania, dal referente per I'Assessorato Ambiente della
Provincia di Napoli, dal referente per I'Assessorato all' Ambiente del Comune di Napoli, dal
ref-erente per I'Assessorato Ambiente del Comune di Castellammare di Stabia, dai Dirigenti



scolastici degli Istituti pilota, dal referente del CONAI, dal referente clell'ASIA, dal refèrente
della Multiservice.

A seconda della natura delle aziont da discutere o da esaminare il Comitato viene di volta in
volta integrato dalle figure istituzionali preposte.

Il Comitato, che si riunisce almeno una volta a trimestre, ha il compito di:

a) identificare per i diversi campi di intervento di cui al precedente art.3 e per gli altri che
venissero identificati in prosieguo, le linee di possibili azioni

b) attivare le procedure per la realizzazione delle iniziative'
c) attivare le procedure di monitoraggio nel rispetto del contratto di vendita con la RD, fornitrice

delle macchine, (dalla gara d'appalto condotta dall  ssl 'Si l io l tal ico, ist i tuto cassierc per la CPS
Napoli);

d) vigilarc sulle esecuzione delle convenzioni e dei contratti specifici allegati e l'attuazione delle
in iz ia t ive condiv ise.

Art.5

ll progetto Ecoetica prevede I'acquisto di macchinari automatici per raccogliere e compattare
bottiglie di plastica e lattine di alluminio. Le macchine, acquistate dalla Consulta degli Studenti di
Napoli, che ne resta proprietaria, sono affidate in comodato d'uso agli istituti scolastici,
individuati dalla stessa Consulta Provinciale degli Studenti di Napoli come scuole polo, al fine di
diffondere la cultura della tutela dell'ambiente con la collaborazione del CONAI.

Le Istituzioni scolastiche individuate come poli territoriali del progetto curano l'istallazione
delle rnacchine in luoghi idonei, adottano il piano di intervento condiviso, garantiscono la
sorveglianza sul corretto uso delle macchine e condividono le azioni educative sostenute dal
progetto.

La Provinciarufforza la collaborazione con il CONAI, con gli Enti locali e con i soggetti che
gcstiscono il ciclo dei rifiuti urbani, attraverso il loro diretto coinvolgimento nella raccolta
differenziata dei materiali prodotti negli istituti scolastici favorendone il conf-erimento a
piattafbrme di recupero.

Il CONAI sottoscrive una convenzione direttamente con la CPS Napoli e con i gestori che
operano la raccolta rifìuti urbani sui territori, al fine di pror,vedere alla raccolta con fiequenza
prestabilita (opportunamente modificabile in caso di aumentate esigenze) al ritiro dei materiali
dcposti all'intemo dei dispositivi elettronici e da sottoporre al riciclo, prcvedendo il

riconoscimento dell'equivalente valore economico alla CPS, che lo destinerà all'implementazione
del progetto e all'acquisto dei premi per i partecipanti alla raccolta differenziata.

Art.7

La Consulta Provinciale degli Studenti di Napoli e il gruppo descritto nel1'art. 4
metteranno a punto, di comune accordo, un sistema di monitoraggio degli intervcnti, per la

verifìca e la valutazione, in itinere e al termine, anche al fine di valutare la possibilità di
implementare la diffusione del progetto sull'intero territorio provinciale.

Art.8

Il presente accordo ha durata per tutto I'a.s. 201l-12 e si riterrà tacitamente rinnovato per gli
anni successivi salvo esplicita richiesta di recessione delle parti.



I l  Prcsidente della CPS Napoli

La Provincia di Napoli
(rappresentata dal Presidente o suo delegato)

L'Assessore al l 'Ambiente del
Comune di Napoli

L' Assessore al l 'Ambiente del
Comune di Castellammare di Stabia

Il rappresentante del CONAI

Il rappresentante della Multiservice S.p.A.

N a p o l i , . . . . . . .

Direttore Generale dell'USR Campania

La Dirigente del liceo scientifico Alberti

Il Dirigente del liceo classico Urnberto I

La Dirigente del liceo scientifìco Scveri

Il rappresentante dell'ASiA

II


